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una navigazione durata oltre quattro giorni, siamo
giunti con la nostra barca a vela Jancris nell’isola di Sal.
Il porto d’arrivo  prescelto è quello di Praia e abbiamo
gettato l’àncora proprio davanti alle povere e basse ca-
se dei pescatori affacciate sull’insenatura naturale che
offre un buon ridosso dalle grandi onde oceaniche. Co-
me sempre accade, le prime ore dopo l’arrivo da una
lunga navigazione le trascorriamo seduti sulla nostra
barca a guardare ogni minimo particolare della nuova
terra che ci ospiterà per qualche tempo. Questo rito per
noi è importante, quasi una camera di decompressio-
ne che ci prepara dopo giorni di solitudine a rituffarci
tra la gente e a camminare su un terreno stabile, e non
sempre in movimento come il pavimento della barca
che danzava assieme alle onde dell’Atlantico.

Villaggi turistici in costruzione
in un territorio arido
Una volta scesi a terra ci siamo avvicinati ad un gruppo
di giovani pescatori dalla pelle scura e lucida come l’e-
bano, al lavoro sulle reti da pesca. Da loro abbiamo sa-
puto che per spostarci all’interno della loro isola non esi-
stono trasporti pubblici e che i taxi sono concentrati nel-
la lontana località turistica di Santa Maria, ma che si pos-
sono noleggiare alcune auto, presso il vicino aeroporto.
Le auto sono rare, sui trenta chilometri di asfalto da per-
correre per andare a visitare la cittadina balneare di San-
ta Maria. Il territorio è arido e desolato.

Più a Sud la monotonia del paesaggio viene inter-
rotta dai numerosi cantieri, dove si stanno costruendo
villaggi turistici nelle vicinanze di un mare dai colori in-
tensi che si frange su spiagge sabbiose, per ora deserte.

La cittadina di Santa Maria è piacevole e finta, non
rispecchiando la povertà assoluta del luogo, eppure le
vecchie costruzioni restaurate ben si amalgamano con
le nuove. Sarà forse l’atmosfera creata dai piccoli nego-
zi di artigianato tenuti da simpatici senegalesi, oppure
i ristorantini gestiti in buona parte da giovani italiani,
ma Santa Maria lascia un bel ricordo, aiutata anche dal-
le spiagge di sabbia bianca che conferiscono al mare pu-
lito colori spettacolari. Da non perdere la visita all’anti-
co cratere che custodisce le piscine di sale, dov’è possi-
bile bagnarsi in un’acqua tiepida dove il sale è trenta-
cinque volte maggiore rispetto al mare.

L’isola di Boa Vista si trova una quarantina di miglia
più a sud rispetto alla sorella Sal. Questa larga isola, anco-
ra poco abitata, possiede delle altissime dune di sabbia fi-
ne che si gettano su un mare incontaminato. La sensazio-
ne che si prova camminando tra queste dune è di essere gli
unici abitanti del luogo, e il caldo e secco vento africano
che soffia senza tregua domando la natura e modellando
le dune, racconta storie di galeoni e avventure che si per-
dono nella notte dei tempi, quando viaggiare significava
incontrare genti e culture diverse, paure e meraviglie. .

NEL 1993 INSIEME A NICOLETTA, mia novella
sposa (nella foto), siamo partiti a bordo della
nostra barca a vela Jancris per un viaggio 
di nozze che non si è ancora concluso. Mi piace
citare questo ogni volta che mi viene posta 
la domanda di quando ho cambiato vita e perché.

Innanzi tutto “cambiare vita” non vuol dire
partire su una barca a vela e andare lontano 
da tutti, ma soltanto uscire dalla spirale di una 
vita ingabbiata tra binari fissi e prestabiliti, per seguire quella ricerca di equilibrio
e armonia che non riuscivamo più a trovare nella nostra società occidentale, 
ma le direzioni per trovare questa strada sono diverse per ognuno di noi. 

Prima di partire per la nostra nuova vita, abbiamo venduto tutte le cose inutili
(da portare su una barca) che ci tenevano legati alla società “normale”, tra cui,
auto, scooter, telefonini e la nostra casa. 

Ci siamo liberati così di tante zavorre inutili per la scelta di vita fatta, tante
catene che ci costringevano a lavorare per mantenere quelle cose, il che significa
non avere mai abbastanza tempo per approfondire le proprie passioni e fermarsi
a pensare che magari una via diversa si può imboccare, e che i valori perseguiti 
da tanti non sono veri, gratificanti e in armonia con le persone che ci stanno vicino
e con il pianeta che ci ospita. Questa è stata alla fine la molla che è scattata 
in noi e ci ha spinto a cercare in mare la nostra strada, il nostro futuro.

Fin dal 1994 abbiamo installato a bordo della Jancris due pannelli solari 
e un generatore eolico e questa energia pulita ci permette di mantenere una vita
agevole che nulla ha da invidiare ad una vita condotta in una casa di città.
Sfruttando la forza del vento abbiamo fatto più di un giro del mondo e sulla nostra
scia non abbiamo lasciato tracce del nostro passaggio. 

Alla partenza avevo 32 anni, un orizzonte sconfinato a prua di Jancris e così
tanta paura che mi attanagliava lo stomaco da non poter respirare.

Adesso, 15 anni dopo, più maturo e con un bagaglio di esperienze che mi hanno
spinto a diventare scrittore perchè non riuscivo a trattenerle dentro me, sono tornato
a vedere la società che ho abbandonato allora. Con gli occhi del quarantenne sono
contento della nostra scelta.

Così penso che la futura società dovrà fare, vivere rispettando il prossimo 
e il pianeta che ci ospita.
www.alfredogiacon.com

CAMBIO VITA 

IL PAESE IN CIFRE

Nome: Repubblica di Capo Verde
Popolazione: 429.474
Capitale: Praia
Forma di Stato: Repubblica 
Pil pro-capite 2008: 3.800 $
Tasso di crescita reale 2008: 6% 
Rapporto debito Pil: nd
Tasso d’inflazione: 5%  
Disoccupazione: 21% (stima 2000)
Sottoccupazione: nd
Alfabetizzazione: 76,6%
Mortalità infantile: 4,1%
Tasso di crescita della popolazione: 0,5%
Speranza di vita: 71 anni
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Estendere l’educazione e potenziare la sua
qualità sono i punti centrali dello sviluppo
dell’Africa. Per realizzare l’obiettivo di una
formazione di qualità per tutti, le facoltà 
di formazione africane devono giocare 
un ruolo di primo piano. Si attendono 
più di 200 delegazioni.
www.deta.up.ac.za

20 agosto
AFGHANISTAN 
ELEZIONI PRESIDENZIALI
Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa,
ha dichiarato che altri 400 militari italiani
verranno inviati nel Paese asiatico al centro
della strategia militare statunitense
chiamata Afpak (Afghanistan e Pakistan),
per garantire lo svolgimento delle elezioni. 

22 agosto - 22 settembre
MESE DEL RAMADAN
Ramadam in arabo significa “mese caldo”:
nel corso di questo periodo, nono mese
del calendario lunare islamico, che
quest’anno è stato fissato dal 22 agosto 
al 22 settembre, i musulmani praticanti
devono astenersi – dall’alba al tramonto –
dal bere, dal mangiare, dal fumare 
e dal praticare attività sessuali. 

26 - 28 agosto
XI’AN (CINA)
4° INTERNATIONAL CONFERENCE
ON COMMUNICATIONS AND NETWORKING
Lo scopo di ChinaCom è di riunire 
i principali protagonisti cinesi 
ed internazionali dell’information
technology per verificare lo stato delle
comunicazioni e della ricerca in Cina.
www.chinacom.org/2009/index.html

31 agosto – 4 settembre 
GINEVRA (SVIZZERA)
III CONFERENZA MONDIALE SUL CLIMA
(CMC-3)
Organizzata dalle Nazioni Unite, 
la Conferenza ha come tema generale 
“La previsione e l’informazione climatica
al servizio dei processi decisionali”. 
Lo scopo è creare un quadro internazionale
che permetta di coordinare le differenti
iniziative prese per ridurre i rischi 
e sviluppare i vantaggi legati alle condizioni
climatiche attuali e future includendo 
i servizi di informazione e di previsioni
climatiche nei processi decisionali.
www.wmo.int/wcc3

4 - 6 settembre
DUESSELDORF (GERMANIA)

11 - 16 luglio 
SHARM EL SHEIK (EGITTO)
15MO VERTICE DEI PAESI NON ALLINEATI
Per chi è nato dopo la caduta del Muro 
di Berlino, il termine Paesi “non allineati”
non rievoca niente. Chi invece era già
grande ai tempi della Guerra fredda,
sicuramente ricorda che nel 1961 
si era formato un Movimento dei paesi
non allineati (Non-Aligned Moviment), 
per iniziativa di Tito, il presidente della
Jugoslavia. L’organizzazione internazionale,
a cui ora aderiscono più di 100 nazioni,
aveva come scopo legare Paesi che non
volevano schierarsi né con il blocco
sovietico, né con quello statunitense.
Attuale segretario generale del Movimento
è Raùl Castro. Il disarmo nucleare sarà 
al centro dei lavori di questo summit.
www.namegypt.org

12 luglio 
CONGO
ELEZIONI PRESIDENZIALI

23 luglio
KIRGHIZISTAN
ELEZIONI PRESIDENZIALI

27 - 29 luglio
BERLINO (GERMANIA)
INTERNATIONAL CONFERENCE 
ON FACETS OF VIRTUAL ENVIRONMENTS
Gli ambienti virtuali multiutente come le reti
sociali, il commercio on line e l’insegnamento
a distanza, sono un fenomeno emergente
che si prevede avrà una pervasività simile
a quella di internet. Per colmare il vuoto 
di informazione sulla tecnologia 
e gli interfaccia necessari l’Institute 
for Computer Sciences, Social-Informatics 
and Telecommunications Engineering
organizza questa 1° Conferenza.
www.fave-conference.org

31 luglio
COSTA D’AVORIO (AFRICA)
NAZIONI UNITE
Scade il mandato delle Nazioni Unite
(ONU) alle forze francesi che operano 
in Costa d’Avorio (UNOCI). Compito della
missione di peacekeeping UNOCI è quello
di facilitare la realizzazione del trattato 
di pace firmato dai partiti della Costa
d’Avorio nel gennaio del 2003, dopo 
la fine della Guerra civile in Costa d’Avorio.

3 - 6 agosto
CAPE COAST (GHANA)
DISTANCE EDUCATION AND TEACHER
EDUCATION IN AFRICA (DETA)

LA FIERA DEL DENARO “VERDE”
(GRÜNES GELD 2009) 
Fiera organizzata dalla finanziaria etica
ECOeffekt GmbH dedicata alla finanza
ecologica e agli investimenti a lungo
termine e a sfondo sociale.
www.gruenes-geld.de

7 - 9 settembre
ATENE (GRECIA)
GRIDNETS 2009
Meeting internazionale delle imprese, 
dei tecnici e delle uthility che operano 
nel campo delle nuove reti: sia quelle
interattive per l’energia elettrica, sia quelle
ottiche per le comunicazioni o wireless
per le comunicazioni mobili (o per
l’ubiquità, come suggestivamente viene
detto nella presentazione di questi lavori).
www.gridnets.org

10 - 12 settembre
DALIAN (CINA)
MEETING ESTIVO DI DAVOS IN CINA
Vertice mondiale straordinario organizzato
dal World Economic Forum di Davos per
guidare la crescita economica attraverso
la scienza e la tecnologia, costruire una
partnership durevole tra pubblico e privato
per rivitalizzare l’economia mondiale in
modo sostenibile a lungo termine. Il Forum
sta lavorando a stretto contatto con 
la Commissione nazionale per lo sviluppo 
e le riforme della Cina (Ndrc) tenendo conto
dell’importanza strategica della Repubblica
Popolare per l’uscita dalla crisi.
www.weforum.org/docs/AMNC09
/AMNC09_PProgramme.pdf

14 - 18 settembre
VIENNA (AUSTRIA)
CONFERENZA GENERALE AIEA
L’organizzazione internazionale per l’energia
atomica (AIEA) indice la sua Conferenza
Generale. Rinuncia al quarto mandato 
El Baradei: il nuovo direttore generale
dell’Agenzia, verrà scelto tra cinque
candidati (nella foto). I favoriti sono
l’ambasciatore giapponese Yukiya Amano,
61 anni, sostenuto dai Paesi dell’Europa
occidentale, favorito secondo fonti interne
all’agenzia, e il diplomatico sudafricano,
Abdul Samad Minty, 69 anni, appoggiato
dai Paesi in via di sviluppo.
www.iaea.org

27 settembre
GERMANIA
ELEZIONI PARLAMENTARI
Si vota per rinnovare il Bundestag  
insieme al governo di 4 Länder 
(Turingia, Sassonia, Brandeburgo e Saar).
Nei sondaggi volano Linke e Fdp.

1° luglio
COMINCIA IL SEMESTRE DI PRESIDENZA
DELLA SVEZIA ALL’UNIONE EUROPEA

1° luglio
GINEVRA (SVIZZERA)
8° TURNO DI COLLOQUI 
TRA LA GEORGIA E LA RUSSIA (ONU)
Riprendono i colloqui tra Russia e Georgia,
volti a scongelare le tensioni tra i due
Paesi dopo il conflitto nel Caucaso
dell’agosto 2008.

2 - 10 luglio
GIORNATE DI MOBILITAZIONE 
PER IL G8 IN ITALIA
Il G8 si svolgerà dall’8 al 10 luglio all’Aquila,
preceduto e accompagnato da una serie
di mobilitazioni diffuse organizzate 
dal Forum sociale mondiale che si
terranno dal 2 al 10 Luglio, a cominciare
dalle iniziative del G Sott8 nel Sulcis 
in Sardegna, e dalla manifestazione 
di Vicenza contro il Dal Molin del 4 Luglio.
Da L’Aquila viene lanciato un appello 
alla mobilitazione diffusa e radicale 
in quei giorni sui temi della ricostruzione
dell’Abruzzo, della militarizzazione 
e della crisi. Le reti aquilane si impegnano 
a costruire una giornata di Forum Nazionale.

5 - 20 luglio
ALGERI (ALGERIA)
2° FESTIVAL CULTURALE PANAFRICANO
DI ALGERI
Expo di design africano, modi di vivere  
e riletture, fotografia, cinema, danza,
teatro, e anche fumetti, da tutta l’Africa.
www.panafalger2009.dz

5 luglio
MESSICO
ELEZIONI LEGISLATIVE
Viene rinnovata la Camera dei deputati

6 - 8 luglio
RUSSIA
VISITA DEL PRESIDENTE OBAMA 
IN RUSSIA
Gli Stati Uniti puntano sull’incontro 
con Medvedev per dare il via ad una nuova
stagione di disgelo, con la possibilità di far
partire i negoziati per un nuovo trattato
Start sulla riduzione degli armamenti
nucleari, visto che quello firmato nel 1991
scadrà alla fine dell’ anno. In cambio 
di un abbandono soft del programma anti-
missile voluto da George Bush e odiato 
da Putin, Obama vorrebbe incassare 
una collaborazione russa nel frenare 
il programma nucleare iraniano e nella
politica di stabilizzazione dell’ Afghanistan.



 

      
 

Vossloh Kiepe – innovazione in movimento 

Vossloh Kiepe GmbH, azienda tedesca con sede a Düsseldorf,  è leader mondiale per le forniture di 

equipaggiamenti elettrici per tram, filobus, treni regionali e veicoli ibridi. Infatti, ne sono stati forniti 

fin’ora più di 2300 per veicoli su rotaia e più di 2000 per filobus. Flessibilità, innovazione e altissimi 

standard qualitativi caratterizzano la filosofia dell’azienda: Vossloh Kiepe presenta l’ultimo ritrovato 

tecnologico, i SUPERCAPS. I nuovi filobus forniti all’ATM di Milano sono in circolazione  senza 

produrre emissioni dannose e sono equipaggiati con un sistema di trazione ibrida seriale che 

mantiene al minimo i consumi energetici e riduce il fabbisogno di carburante, anche in regime di 

marcia autonoma, cosicchè sia i passeggeri che i residenti possano usufruire dei vantaggi offerti da 

un veicolo silenzioso e rispettoso dell’ambiente. E‘ la prima volta che una grossa serie di filobus 

snodati viene equipaggiata con questo innovativo sistema di trazione ibrida di Vossloh Kiepe. Il 

sistema di accumulo utilizza i cosiddetti supercapacitori che immagazzinano velocemente e con la 

massima efficenza „on-board“ l’energia elettrica che viene generata durante la fase di frenatura. 

Questa energia viene recuperata ed utilizzata nuovamente per l’accelerazione successiva, per 

l’impianto di climatizzazione e riscaldamento o per la marcia in modalità autonoma, senza 

alimentazione da linea aerea. 

 

    

    

 
 

  

Supercap (super-capacitore) 

Capacità 

  600 W/h in 6 moduli  

  150 kW per 15 sec 

Caratteristiche 

Riduzione del fabbisogno di 

energia fino al 30 % sia in elettrico 

che in funzionamento autonomo 

con motore diesel (Euro 5) 

 

Vossloh Kiepe Srl 
Via Puecher, 1 

20063 Cernusco s/N (MI) 
Tel. 02-92148148 – Fax 02-92104057 

info@vki.vossloh.com  

www.vossloh-kiepe.it 
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L’inchiesta che 
spaventa i colossi

Ogm sotto la lente

di Corrado Fontana

I SONO QUASI TUTTI E INSIEME, I SOLITI “AMICI DEGLI OGM”. Monsanto, Syngenta, Unilever, Bill & Melinda Gates
Foundation, Du Pont Co., insomma i sostenitori e le grandi corporates della cosiddetta Nuova Rivoluzione 
Verde che vorrebbero diffondere la bioingegneria delle sementi, sono tutti nell’indice dei nomi di un libro-
inchiesta, non ancora uscito in Italia ma già pubblicato negli Usa (il 22 giugno) intitolato Enough: Why 
the World’s Poorest Starve in an Age of Plenty (ovvero Ne abbiamo abbastanza: perché la fame nel mondo esiste 
ancora nell’età dell’abbondanza), a firma di Roger Thurow e Scott Kilman, autorevoli giornalisti investigativi 
ed esperti di agricoltura del Wall Street Journal. 

Negli ambienti amici della Gates Foundation e dei suoi sodali la tensione è già alta e il passa-parola sulle
anticipazioni del libro mostra i segni evidenti di una fibrillazione per quello che gli autori potrebbero svelare.
Negli Stati Uniti il giornalismo investigativo lo fanno ancora sul serio e gli avvocati e consulenti di immagine 
e responsabilità sociale d’impresa di queste multinazionali sopportano malamente i riflettori della stampa,
soprattutto quelli accesi sui meccanismi di lobby che stanno inondando di denaro i programmi dell’alleanza
per la rivoluzione verde in Africa (Agra - Alliance for a green revolution in Africa), presieduta da Kofi Annan 
e largamente finanziata dalle fondazioni Gates e Rockefeller. Non dimentichiamo poi che, seppure del lavoro 
di Thurow e Kilman si sappia ancora poco, a tremare potrebbero essere anche le stanze dei bottoni 
di Barack Obama, visto che nel libro compare anche un certo Rajiv J. Shah, economista da poco nominato 
sottosegretario alla ricerca, educazione ed economia del Dipartimento dell’agricoltura Usa e, soprattutto, 
già direttore per lo Sviluppo dell’agricoltura nel Global development program, sempre della fondazione 

della famiglia di Microsoft (vedi Valori di maggio 2009).
Ce n’è quindi per aspettarsi qualche spunto d’inchiesta. Tanto più

considerando che, dopo una prima “rivoluzione verde”, trascinatasi 
a tappe tra gli anni 40 e 80 ma senza coinvolgere l’Africa, proprio la Nuova
Rivoluzione Verde è diventata una sorta di “mantra” degli ultimi tempi,
dallo scoppio della crisi alimentare. «L’idea ormai cinquantennale – ricorda
l’agronomo della Fondazione diritti genetici Luca Colombo – è quella 

di rafforzare la produttività delle coltivazioni attraverso un’iniezione di sementi “migliorate”, fertilizzanti
chimici, pesticidi e persino Ogm – sebbene questi ultimi siano al momento esclusi dai protocolli dell’Agra –.
Tuttavia l’aumento della produttività agricola è un’opzione parziale, in un mondo dove il cibo è comunque
abbondante e mal utilizzato, e miope, in considerazione del costo crescente di questi strumenti, fortemente
legati al prezzo del petrolio e a un mercato oligopolistico». E chi glielo dice ora a Bill e Melinda? 

Rispetto poi ad un mondo agricolo povero e senza potere contrattuale, imporre certe soluzioni non sarà come
esportare la democrazia a suon di bombe ma non è neanche un modello di partecipazione: non a caso l’indiana
Anuradha Mittal (foto), nota esperta di commercio, sviluppo, diritti dell’uomo e agricoltura, afferma che: «Nel suo
slancio entusiastico per aiutare l’Africa ad alimentarsi da sé, la Fondazione Gates ha dimenticato di consultare
gli agricoltori e le comunità che intende beneficiare». Insomma, in attesa di leggere l’inchiesta di Thurow e Kilman,
invitiamo l’Agra a leggere uno studio pubblicato nel 2008 dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio
e lo sviluppo (Unctad) e dal Programma Onu per l’ambiente (Unep): “L’agricoltura biologica aumenta 
la produzione e migliora la fertilità del suolo, conferendogli più ritenzione idrica e resistenza alla siccità”. .

C

Multinazionali e fondazioni
come quella di Bill Gates
stanno lanciando la
Rivoluzione verde in Africa.
Ma senza consultare 
le comunità e gli agricoltori
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altrevoci
SIANI, STORIA
DI UN
GIORNALISTA
SCOMODO

I suoi scritti hanno anticipato
di vent’anni “Gomorra” 
di Roberto Saviano. Quando 
fu ucciso ne aveva appena
compiuti 26. Giancarlo 
Siani era un giornalista
appassionato. Fu assassinato
dalla camorra perché faceva
bene il suo mestiere e quindi
dava fastidio ai clan.
Denunciava quotidianamente,
sulle pagine del giornale 
Il Mattino di Napoli, le ingiustizie
che imperversavano nei
quartieri degradati della città,
i diritti negati e i soprusi. 
La “Phoebus”, piccola casa
editrice nata nel 1998 attenta
ai temi sociali, ha deciso 
di pubblicare i suoi scritti
giornalistici. Una raccolta
completa  in due volumi 
dei 651 articoli scritti 
da Siani tra il 1979 e il 1985.
La postfazione è stata affidata
a Paolo Siani, fratello 
di Giancarlo che scrive così:
«I ragazzi di oggi ti sentono
molto vicino… sei diventato
per molti di loro il simbolo
della legalità».    

GIANCARLO SIANI
LE PAROLE DI UNA VITA
Phoebus, 2009

COME I PAESI PIÙ
POVERI DEL MONDO
FINANZIANO QUELLI
PIÙ RICCHI

XXXXXXX
La cooperazione internazionale
dal Nord verso il Sud del mondo
ammonta a 100 miliardi 
di dollari l’anno. I flussi 
illeciti, legati in primo luogo
all’evasione e all’elusione
fiscale delle imprese del Nord

che realizzano affari nel Sud, garantiscono 
un flusso di denaro in direzione opposta pari 
a 1.000 miliardi di dollari l’anno. Dietro 
la maschera dello “sviluppo”, analizzando 
le cifre si scopre che da anni i Paesi più poveri
finanziano quelli più ricchi e i nostri eccessi 
di consumi. Accordi commerciali e sugli
investimenti pesantemente sbilanciati, ruolo
dei paradisi fiscali, sussidi alle imprese
mascherati da aiuti allo sviluppo, debito
estero, l’intera architettura internazionale
sembra disegnata per mantenere 
una situazione di squilibrio e sfruttamento 
che per molti versi ricorda il periodo coloniale.
Questo piccolo manuale ci spiega come
“uscire dalla crisi sfruttando i Paesi poveri”.
Un approccio ironico e paradossale per svelare
in maniera semplice ma ricca di dati l’ipocrisia 
delle istituzioni internazionali e dei governi 
che le controllano e per denunciare 
il perdurare di una condizione di pesante
ingiustizia e squilibrio nelle relazioni 
tra Nord e Sud del mondo.

ANDREA BARANES
COME DEPREDARE IL SUD DEL MONDO
MANUALE PER USCIRE DALLA CRISI 
SFRUTTANDO I PAESI POVERI
Altreconomia, 2009

LA CRISI 
NON È COLPA
DEGLI
ECONOMISTI

A chi si deve
attribuire 
la colpa 
della crisi?
All’economia?
Alla Finanza? 

A entrambe? I colpevoli, secondo
l’autore, sono i regolatori.
L’imprevedibilità delle crisi 
è una variabile che c’è sempre
stata, perché se fossero
prevedibili non ci sarebbero.
Nell’ultimo caso c’è stata molta
negligenza nel non capire 
le implicazioni di lungo periodo.
Processare dunque gli economisti
non serve a nulla, perché loro
sono i primi a non aver capito 
la crisi. La crisi, però, potrebbe
rappresentare anche
un’opportunità: l’occasione 
di capire gli errori fatti fin qui 
e ricostruire un sistema
finanziario internazionale 
che non spadroneggi il mercato
ma ne sia “l’umile servitore”.
L’autore conduce il lettore 
nei meandri dell’economia 
e nei piani alti della finanza dove 
si cercano le soluzioni al disastro.
Un libro accessibile anche per
chi non è esperto di economia
grazie a una formula che
intreccia sapientemente cronaca
e riflessione con fatti e analisi. 

FABRIZIO GALIMBERTI 
SOS ECONOMIA. LA CRISI
SPIEGATA AI COMUNI MORTALI 
Laterza, 2009

RICATTI 
E DELITTI
NELLA PARTITA
DEL POTERE

L’autrice è una storica che 
ha insegnato nelle università
parigine (già questo dovrebbe
dire molto, quante assonanze
con la mitica Fred Vargas). 
Per la precisione ha insegnato
storia economica
contemporanea. Un dettaglio
non da poco per la vicenda 
che ha deciso di raccontare.
Una giovane lavoratrice muore
fulminata nello stabilimento 
in cui lavora. La tensione 
tra sindacati e dirigenti
dell’azienda cresce. Ci sono
degli scioperi e il capo degli
scioperanti viene arrestato.
Dietro quella morte c’è però
molto di più di un incidente
casuale. C’è una cordata 
di imprese che sta
scompigliando il mercato 
e in mezzo a questa lotta 
per il potere economico 
si fa largo  Charles Montoya,
poliziotto dal passato poco
limpido che stabilisce una bella
intesa (anche professionale)
con la sensuale Rolande, 
che lo introduce in un 
mondo di ricatti scellerati 
e compromessi inconfessabili. 

DOMINIQUE MANOTTI
VITE BRUCIATE
Tropea, 2009

ZELDA:
LA DONNA 
PIU AMATA
DEL JAZZ

Zelda è stata la musa dell’età
del jazz. Era l’incarnazione 
di tutto ciò che era moderno 
e nuovo, il prototipo 
della ragazza spregiudicata
degli anni Venti. Lei e Scott
Fitzgerald erano la coppia 
più brillante di quel periodo, 
ma nulla riusciva a colmare
l’ansia di appagamento 
che Zelda aveva e che cercava
di mettere a tacere attraverso
l’arte, anzi, le arti: la scrittura,
la danza e la pittura. Ansia 
che diventerà malattia senza
speranza. Questo libro può
essere letto come un appello
disperato, il tentativo 
di dominare i propri demoni
per non esserne vittima
predestinata. Un romanzo
doloroso perché autobiografico,
dove il tragico della privata
condizione umana si miscela
con la scintillante immagine
sociale. «Non ho mai
conosciuto una donna 
che si esprimesse con tanta
grazie e originalità». Parola 
di Francis Scott Fitzgerald.

ZELDA FITZGERALD
LASCIAMI L’ULTIMO VALZER
Bollati Boringhieri, 2009

GIORGIO AMBROSOLI 
L’UOMO FEDELE 
ALLO STATO 
RACCONTATO DAL FIGLIO

Esistono storie vere che si possono leggere
come un romanzo, come quella dell’avvocato
Giorgio Ambrosoli, seppur tragica e crudele.
Per cinque anni commissario liquidatore 
della banca privata di Michele Sindona,
Ambrosoli venne ucciso a Milano da un killer
nella notte tra l’11 e il 12 luglio 1979. 
La sua colpa era quella di essere un uomo
onesto, irreprensibile con un alto senso 
di responsabilità verso la collettività. Aveva
scoperchiato il sistema finanziario e politico,
profondamente corrotto, messo in piedi 
da Sindona. «Quel colpo sparato ad Ambrosoli
era destinato al cuore dello Stato, iscrivendosi
l’episodio in un clima inquietante e torbido 
di intrecci tra malavita e forze eversive»
scriverà Carlo Azeglio Ciampi. Ambrosoli
sapeva a cosa andava incontro, lo scrisse 
alla moglie: «Pagherò a caro prezzo l’incarico:
lo sapevo prima di accettarlo e quindi 
non mi lamento affatto perché per me 
è stata un’occasione unica di fare qualcosa 
per il Paese. Qualunque cosa succeda,
comunque, tu sai cosa devi fare e sono certo
che saprai fare benissimo». Trent’anni dopo 
il figlio Umberto (ultimo di tre) ha deciso 
di raccontare la storia del padre. 

UMBERTO AMBROSOLI
QUALUNQUE COSA SUCCEDA
Sironi Editore, 2009

PROVE PER
UN FUTURO
PROSSIMO
SENZA CRISI

XXX
La riflessione 
di Viale punta
dritto al cuore
del problema.
Dopo la crisi, 
il tanto

vagheggiato mondo nuovo 
non ci sarà se l’intero pianeta
non metterà in discussione 
il modello di crescita economica
liberista. Solo così si potrà
affermare una nuova era dove
pace, difesa e promozione 
dei beni comuni, valorizzazione
dei saperi diffusi e della
dimensione locale, creazione 
di un nuovo spazio pubblico
siano le basi irrinunciabili 
di quella riconversione ecologica
degli apparati produttivi e dei
modelli di consumo senza i quali
l’intero pianeta non ha futuro. 
Il collasso finanziario e le sue
conseguenze su occupazione,
redditi, divari sociali, aggressione
all’ambiente, ma soprattutto 
sui residui meccanismi della
democrazia rappresentativa
hanno portato il mondo 
a un bivio: o prendono 
il sopravvento i poteri autoritari,
come accadde negli anni Trenta
del secolo scorso in Europa;
oppure si rimettono in discussione
gli assetti economici e sociali
dell’intero pianeta. 

GUIDO VIALE
PROVE DI  UN MONDO DIVERSO
Nda, 2009

| economiaefinanza | | narrativa |
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SPECIALE CRISI

UNO 
SVILUPPO
DIVERSO 
PER ESISTERE 

Jean Paul
Fitoussi,
dell’Osservatorio
Francese per 
la congiuntura
economica, 

e l’economista Eloi Laurent hanno
tentato di tracciare una via
d’uscita dall’attuale situazione. 
Il punto di partenza è il concetto
di “economia aperta”, ovvero
un’economia consapevole del suo
contesto ambientale, sociale 
e politico. In questa crisi sul
banco degli imputati, secondo 
gli autori, non deve salire la teoria
economica in quanto tale, ma 
la sua definizione ristretta come
scienza di processi autonomi. 
«La crisi finanziaria mondiale, 
ma anche quella energetica 
ed alimentare – dice Fitoussi – 
ci riporta viceversa al rapporto
essenziale che deve esistere 
tra la ripartizione dei “mezzi
di sussistenza” e la ripartizione
del “diritto a sussistere”, tra
ecologia, democrazia e giustizia
sociale». Un nuovo sviluppo,
dunque, potrà essere sostenibile
solo se sarà democratico, 
nel senso che saprà assicurare 
a ognuno il diritto di esistere. 
In altre parole: l’unica decrescita
davvero importante è la
decrescita delle disuguaglianze.

JEAN PAUL FITOUSSI E ELOI LAURENT
LA NUOVA ECOLOGIA POLITICA
Feltrinelli, 2009
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CIÒ CHE 
VEDI 
PUÒ
ACCADERE

Approda in Italia per la prima
volta la mostra Dreams 
and Shadows – Photographs 
by Renè & Radka, il lavoro 
di due giovani fotografi legati 
al mondo della moda. 
I due artisti, entrambi europei,
presentano una serie di scatti
relativi ai loro ultimi lavori:
Come and play with us 
e Under water.  René & Radka
si concentrano sul momento 
in cui passato e presente
collidono. Immagini che
diventano delle premonizioni,
nelle quali è netta l’impressione
che qualcosa stia per accadere.
Nelle loro fotografie 
i personaggi sono come sospesi,
in attesa. E in questo lavoro
elegante e delicato l’acqua 
è una forza equilibrata di vita 
e di morte. Nel 2006 a Berlino
c’è stata la loro prima personale
Moonage daydream, 
seguita da Come and play 
with us nel 2007 e Under Water
nel 2009 a Parigi. 

FINO AL 2 AGOSTO
MUSEO NAZIONALE 
DELLA FOTOGRAFIA, FIRENZE
www.alinari.it

IL REGNO 
DEL FUOCO 
È NEI
VULCANI

I vulcani sono fonte 
di preoccupazione ma anche
di ispirazione artistica. 
In Italia ce ne sono 
di importanti e attivi. 
Questa mostra ne prende 
in considerazione quattro,
indagando su come la loro
attività modelli il mondo
circostante. La lava ha in sé 
la potenza della creazione 
e allo stesso tempo quella
della distruzione. Non si tira
indietro e travolge ciò che
incontra donando l’alimento
per la rinascita futura. 
La roccia nera è la cornice
perfetta per il biancore 
della neve e man mano 
che ci si abbassa di quota 
le lingue infuocate lasciano 
il posto alla vegetazione 
che sa di salsedine. Le fumate
sulfuree lasciano intravedere
la chiarezza del mare, 
in un gioco di contrari 
dove l’armonia è frutto 
dello scontro-incontro 
tra le forze della natura.
Acqua, fuoco e terra, elementi
che si manifestano in modo
prorompente ed autoritario,
sono legati da una continuità
indissolubile.

FINO AL 25 LUGLIO
SPAZIO MANDEEP ROMA 
www.mandeep.it

SONO ALMENO
150 MILA 
LE NUOVE LEVE
FASCISTE D’ITALIA

Sono le nuove bande nere. La tendenza 
“a sterzare a destra” (confermata nelle ultime
elezioni europee) attraversa tutta la penisola,
dalla Calabria al Trentino Alto Adige. 
Ma si tratta di una galassia difficilmente
riconducibile ad un unico modello. 
In Italia almeno 150 mila giovani, per lo più
sotto i 30 anni, vivono nel mito del fascismo 
e si distribuiscono tra le sei formazioni ufficiali
dell’estrema destra (Forza Nuova, Fiamma
Tricolore, La Destra, Azione sociale, Fronte
sociale nazionale e An, oggi confluita nella Pdl)
a cui si sommano almeno 200 associazioni
circa, tra circoli e centri sociali. 
Alcuni predicano lo sfondamento a sinistra,
altri si limitano a consolidare il loro potere
all’interno delle curve calcistiche (il 75% 
delle tifoserie è politicamente schierato 
a destra), altri ancora rifiutano lo schematismo
destra/sinistra e si accontentano del titolo 
di “fascista”. Hanno siti internet 
che fotografano una realtà fluida, fatta di croci
celtiche, saluti romani e campi di azione. 
Si sentono il baluardo dell’identità italiana 
e dopo l’annessione di An alla Pdl, tutti fanno 
a gara ad accaparrarsi le giovani leve nere. 

ALESSANDRO COSTELLI E MARCO MATHIEU
OLTRENERO
Contrasto, 2009

L’AMERICA
GIOVANE
GUARDA 
AL FUTURO

In American Youth i fotografi
dell’agenzia americana Redux
Pictures si uniscono 
per trasmettere uno sguardo
fresco sui “ragazzi del millennio”,
la nuova generazione
americana. Ci sono gli skater
newyorchesi fotografati 
da Nathaniel Welch, i giovani
detenuti in California 
di Jonathan Sprague, i fanatici
di Guitar Heroes di Brad
Swonetz, i futuri attori della
scena finanziaria e politica 
di Ben Baker, i giovani filantropi
e cadetti della Rotc di Mark
Peterson, i contadini eco-
sostenibili di Ben Stechschulte,
i predicatori evangelici di Erika
Larsen, i membri delle
confraternite dell’università 
di Washington di John Keatley, 
i pescatori che tentano 
di salvare le aziende di famiglia
di Peter Frank Edwards, 
i fabbricanti di biciclette 
in Texas di Brent Humphreys, 
i giovani indiani d’America 
della riserva di Oneida Nation
di Kevin Miyazaki, i giovani
attivisti di Chris Lamarca, 
gli studenti dei campus
universitari di Greg Ruffing, 
la cultura giovanile dell’alcol 
e molti altri. 

I FOTOGRAFI DI REDUX PICTURES
AMERICAN YOUTH
Contrasto, 2009

LA RICERCA
DEI DEVICE
CHE SI
ALIMENTANO

Era il sogno del famoso inventore
Nicola Tesla e, in piccola scala,
sta per trasformarsi in realtà. 
La sperimentazione è in corso 
al Nokia Research Centre 
di Cambridge e vuole creare
device (dispositivi) che siano 
in grado di alimentarsi 
da soli, raccogliendo energia
dall’ambiente circostante senza
essere collegati a prese 
o ad altre fonti di alimentazione.
I tempi previsti per il rilascio 
dei primi apparecchi non sono
immediati, si ipotizzano infatti
almeno tre anni di studi e test
prima del lancio, ma il settore 
di ricerca riguarda uno spettro
ampio di applicazioni che
potrebbero modificare usi 
e costumi di parte del mondo
industrializzato. Il progetto
prevede la raccolta 
e la conversione delle onde
elettromagnetiche presenti
nell’ambiente attraverso
tecnologie di trasmissione
mobile wireless. La lacuna 
da colmare riguarda la necessità 
di raccogliere sufficiente energia
per consentire un’efficace
ricarica e alimentazione 
di dispositivi a costante consumo
di energia, come i cellulari.
Analoga sperimentazione 
è stata condotta sui tag Rfid 
che convertono il segnale
elettromagnetico in elettricità 
per la propria alimentazione.

research.nokia.com

VISUALIZZARE 
E AGGREGARE
DATI CONDIVISI 
NELLA RETE

I dati presenti in Rete sono ormai un’enormità.
Il problema non è averli, ma strutturarli 
in modo che siano immediatamente fruibili.
Nascono così progetti di visualizzazione 
e aggregazione grafica di dati che vengono 
via via integrati dai software di sistema, 
come accaduto per i widget. Sotto la voce
“Data Visualization and Infographics” 
si trovano sperimentazioni grafiche ardite 
e simulazioni delle relazioni intercorrenti 
tra diversi soggetti (per esempio 
le corporazioni) di cui si trovano informazioni 
e aggiornamenti in Rete. Tra gli altri
esperimenti, Photoshakr è un Mash-up  
che visualizza i contenuti delle pagine di siti
come Flickr e Amazon all’interno di una nuova
home page. Flickr e i programmi basati 
su contenuti degli utenti sono una fonte
privilegiata per i creatori di assemblatori 
di dati, con grafiche che nascono pescando
liberamente nelle librerie free dei grandi
sistemi di gestione e condivisione dati 
e le principali scuole di grafica offrono corsi 
ad hoc su questo tema.

www.designlabelblog.com

TWITTER 
E LA
CENSURA 
IN IRAN

La notizia del provvisorio fermo
del leader dell’opposizione
all’indomani del voto 
per le presidenziali era arrivata
tramite Twitter. Mentre il blocco
della censura vietava ai giornali
dissidenti di arrivare in edicola
e numerosi social network
erano paralizzati, come 
la rete di telefonia Gsm, in Iran 
la notizia più emblematica
delle limitazioni delle 
libertà politiche viaggiava 
sui microblog di Twitter. 
Il principale avversario 
del presidente Ahmadinejad,
Hossein Mousavi, ha così
potuto dare la notizia di trovarsi
agli arresti domiciliari 
ed aggiornare i suoi sostenitori
circa l’evolversi degli eventi. 
La discussione in Twitter 
e il grande seguito che alcuni
blog stavano acquisendo 
ha anche portato la Cnn 
a mutare il proprio atteggiamento
sulle elezioni dedicando
maggiore attenzione agli scontri
di piazza a Teheran. Segnalazioni
sulle difficoltà create dalle
forze dell’ordine locali sono
arrivate da alcune tra le più
importanti emittenti televisive
internazionali ma i mezzi 
di comunicazione basati sulla
Rete, pur con difficoltà, sono
riusciti a superare la censura.

twitter.com

WIKIPEDIA 
E IL
CONTROLLO
DEI POST

Come definire i limiti di
partecipazione ad un’opera
collettiva? Il comitato interno
dell’enciclopedia on line
Wikipedia (Arbitration
Committee) ha intrapreso
alcune azioni per limitare 
alla Church of Scientology 
gli interventi sulla libera
enciclopedia. In particolare
secondo gli amministratori 
di Wiki, vi sarebbero stati
ripetuti episodi di inserimento
di voci non verificabili legate 
a contributor che cambiavano
costantemente IP in modo 
da apparire come entità
diverse. La prima ipotesi
avanzata in Wiki era quella 
di inibire a questi specifici IP 
di ritoccare continuamente 
la biografia del fondatore 
del movimento, lo scrittore
filosofo Hubbard il cui contenuto
veniva continuamente
riaggiornato con tesi più vicine
alla biografia ufficiale offerta
dalla Chiesa di Scientology.
Analoga operazione veniva
condotta anche su altri temi 
e di qui la scelta di limitare 
il potere di modifica. La decisione
del comitato è passata 
con dieci voti a favore 
e un astenuto ed è maturata
dopo una discussione interna
durata oltre sei mesi.

wikipedia.org

| fotografia | | multimedia |
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STOCK
EXCHANGE
DEL SOLIDALE
IN BRASILE 

Celso Greco, fondatore 
del brasiliano Social and
Enviromental Stock Exchange, 
è stato per anni un affermato
consulente marketing 
per multinazionali come Pirelli 
e Natura. Da circa sei anni 
è l’anima della Stock Exchange
del solidale, centrata
sull’incontro fra la domanda 
di organizzazioni umanitarie 
e solidaristiche alla ricerca 
di fondi e l’offerta rappresentata
da compagnie interessate 
ad investire nel sociale
e nell’ambientale. Ogni progetto
che andrà poi a costituire
l’offerta viene selezionato 
per il suo valore sociale 
o ambientale. Questo 
ha creato un meccanismo 
di ulteriore valorizzazione 
dei progetti partecipanti che,
indipendentemente dal trovare
dentro la “borsa etica” 
un finanziamento, beneficiano
del livello di selezione dei
progetti per poter proseguire 
la ricerca dei fondi. L’iniziativa
sta creando proseliti. Sistemi
analoghi sono allo studio 
in Inghilterra, Germania, India,
Nuova Zelanda, Portogallo 
e Tailandia, mentre in Sud Africa
è stata già varata da tre anni
una  “borsa solidale”. 

CALIFORNIA:
E-READER
PER 
LA SCUOLA  

In California i libri di testo
potrebbero presto diventare
elettronici. L’amministrazione
guidata dal governatore Arnold
Schwarzenegger ha infatti
proposto l’impiego di e-reader
al posto dei volumi cartacei 
già dal 2010. Tra i vantaggi
auspicati una maggiore
familiarità degli studenti 
con la forma di comunicazione
tipica dell’era di internet 
e una maggiore facilità 
di aggiornamento. Ad ogni
studente delle scuole superiori
verrà fornito secondo il progetto
un lettore multimediale 
(e-reader) all’interno del quale
verranno caricati, e via via
aggiornati, i diversi libri di testo.
Per la fase di sperimentazione 
è previsto di utilizzare questo
innovativo strumento solo 
per le materie scientifiche
(scienze, matematica, chimica
e fisica) affidando a un comitato
di docenti universitari 
la redazione dell’elenco 
degli ulteriori testi scaricabili
dalla Rete e ritenuti un utile
complemento formativo. 
Il progetto consentirebbe 
a regime un notevole risparmio
rispetto ai 350 milioni di dollari
investiti nel solo 2008 
dallo Stato della California 
per volumi che diventano
obsoleti e inutilizzabili 
già l’anno successivo 
(oltre all’impatto ecologico 
di produzione e smistamento).

SMALTIMENTO
HI-TECH:
L’80% DEI RIFIUTI
USA FINISCE IN AFRICA 

Basel Action Network è una associazione
ambientalista che sta monitorando il traffico 
di rifiuti ad alta tecnologia. Secondo il recente
rapporto dell’associazione il continente
africano sarebbe la meta privilegiata del traffico
internazionale di computer, cellulari, scanner 
e stampanti che vengono ammassati in enormi
discariche inquinanti dove componenti
pericolose sono trattate spesso a mani nude 
e da minori. L’Africa avrebbe sostituito 
l’Asia come meta privilegiata del traffico. 
La più recente denuncia del gruppo
ambientalista riguarda materiale elettronico 
in disuso che la società statunitense incaricata
dello smaltimento avrebbe dirottato prima
verso Hong Kong e in seguito in Sud Africa. 
La problematica è emersa negli Stati Uniti, 
a seguito dei dati forniti dall’Environmental
Protection Agency, secondo cui solo il 20%
degli scarti elettronici prodotti nel Paese
verrebbe smaltito correttamente nel territorio
Usa, mentre sono in aumento costante 
le spedizioni verso l’Africa. Sul tema 
vi sono state campagne di più associazioni
internazionali tra cui Greenpeace 
che ha documentato il percorso di un rifiuto 
hi-tech monitorato grazie ad un rilevatore 
Gps fino allo smaltimento abusivo. 

A WOLFRAM
DOMANDI,
IL WEB
RISPONDE

Accedere alla Rete ponendole
semplici domande e ottenendo
le risposte più appropriate 
e sensate. Per i più smaliziati
utenti della Rete è già possibile
utilizzando i motori di ricerca
esistenti ma per molti la risposta
resta celata nel grande mare 
di siti e informazioni del web.
Wolframalpha.com, creato 
dallo scienziato inglese
Stephen Wolfram, è un “motore
di ricerca semantico”. Gli si
rivolge una semplice domanda
diretta e in un istante fornisce
la risposta, per esempio 
“che tempo farà domani” 
o “qual è stato il risultato 
delle elezioni nel tal paese”.
Utilizza solo alcune fonti
considerate attendibili 
proprio per evitare il conflitto
tra diverse e discordanti
informazioni, tipico della Rete,
ed in questo rappresenta, 
da un lato, una possibilità
editoriale di garanzia dell’offerta
informativa, dall’altro, una sorta
di limitazione della stessa
offerta. Tra gli sviluppi del
progetto l’erogazione di nuovi
servizi basati sulla Rete. 
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LE SETTE
VITE 
DELLA
PLASTICA

Matite e portachiavi ricavati
dalle custodie per cd, segnalibro
a partire dai bicchieri di carta,
un frisbee in polipropilene 
da imballaggi, sottobicchieri 
in gomma da pneumatici. 
Un intero campionario di prodotti
d’uso comune che, certificati 
EN UNI ISO 14021 e fabbricati
usando materiali recuperati 
e riciclati mediante processi
sostenibili, diventano oggetti
capaci di fare comunicazione
per la sostenibilità. A credere
nell’appeal dell’eco-compatibile
è un’azienda a conduzione
familiare di San Martino
Ulmiano in provincia di Pisa, 
la Prodotti Riciclati, 
che personalizza con marchi 
e informazioni sulla natura 
e l’origine degli oggetti una serie
di gadget attraverso cui altre
imprese possano presentare 
la loro sensibilità in tema
ambientale. La Prodotti Riciclati
è nata nel 2004, quando 
di certi temi parlavano in pochi,
e nel 2009 è giunta alla sua
quinta partecipazione in Terra
Futura; oggi offre prodotti nati
da polimeri recuperati in Gran
Bretagna, Olanda, Belgio e Italia
e rifiuta di utilizzare il presunto
materiale ecologico che,
importato dalle multinazionali
del regalo aziendale, arriva 
dalla Cina senza molte garanzie.

www.prodottiriciclati.com

BELLEZZA
NATURALE. 
PAROLA DI
MIMÌ E COCÒ

Antiche ricette di famiglia,
ingredienti sani che rispettano 
il ciclo della natura, aromi
biologici e lavorazione genuina.
Melissa e suo marito Markus, 
in arte Mimì e Cocò, non
producono biscotti, bensì
prodotti per l’igiene e la cura
della persona 100% naturali.
Un’arte antica, tramandata 
da generazioni: «Già mio nonno
produceva sapone», svela
orgogliosamente Melissa
mostrando il suo stand a Terra
Futura. «Ha cento anni e ancora
dice la sua». Nasce quasi 
un secolo fa da un bisogno,
come spiega la giovane titolare,
per poi arricchirsi delle moderne
certificazioni e di nuove idee
come i cuscini termoterapici 
ai semi, dal design bizzarro,
specialità di Markus. Nel 2000
compare il fenicottero del logo 
e dal laboratorio di Prato 
ora Mimì e Cocò esportano
saponi, oli, sali in tutta Italia 
e vantano anche la propria
presenza in Giappone, 
dove un negozio li ha voluti 
tra le proprie linee naturali.

www.mimiecoco.it

| terrafutura |

FILIERA RIFIUTI: 
CRESCE LA RETE
SOSTENIBILE 
TRA IMPRESE E COMUNI

98mila tonnellate di rifiuti recuperati contro 
le 82mila tonnellate di rifiuti smaltiti: è questo
il biglietto da visita di un’impresa di raccolta,
recupero e riciclaggio di Monza, la Sangalli
Giancarlo & c., che punta sulla sostenibilità 
e la riduzione dell’impatto ambientale 
per guadagnare mercato. Un mercato, quello
tra imprese e Comuni, che sta finalmente
facendo più attenzione a chi lavora in modo
eco-compatibile e la Sangalli, che è inserita
nella rete del Green Management Institute,
attraverso l’organizzazione della raccolta
differenziata per molte amministrazioni 
del Centro-Nord (Monza, Pesaro, Urbino,
Frosinone) recupera tonnellate di materiali 
da inviare a una seconda vita presso cartiere 
e vetrerie o, trattando di Pet, verso una selezione
e rilavorazione. Certo lo smaltimento rifiuti 
è un business, ma intanto, se la concorrenza 
si fa sulle buone pratiche, i concetti passano
anche al livello delle scelte di amministrazione
locale. E la Sangalli qualche medaglia sul petto
se l’è appuntata proprio nella gara annuale 
per il comune Riciclone di Legambiente (Monza
al 52%, Pioltello al 56%, Peschiera Borromeo 
al 58% di riciclo, con un exploit di circa il 70%
per imballaggi in carta e cartone). Non è proprio
come vincere alle olimpiadi ma almeno 
fa curriculum. E se non bastasse, alla Sangalli
provano anche a compensare l’inquinamento 
da emissione di CO2 con piani di piantumazione,
con l’utilizzo di carta riciclata e l’impiego 
di energia ricavata da pannelli fotovoltaici. 

www.impresasangalli.it, www.greenmanagement.org

IL BIOLOGICO
FA BENE
ALLA SALUTE
MENTALE

Si chiama “Adotta un pezzo
d’orto” la campagna 
di sostegno al progetto “Ortitorti”
della Cooperativa 2000 onlus
che ha deciso di investire 
in un progetto di agricoltura
sociale nel Casentino 
per la lavorazione della terra 
e la coltivazione di prodotti
biologici stimolando la loro
distribuzione con il meccanismo
della filiera corta a km 0.
L’iniziativa è stata presentata
all’ultima edizione di Terra
Futura (Firenze, 29-31 maggio).
Chi “adotta” l’orto paga una
quota di partecipazione 
e ha diritto al ritiro settimanale
dei frutti della terra. Una
combinazione di sensibilità
ambientale e l’impegno sociale.
La cooperativa sociale infatti,
prevede l’inserimento di soggetti
in difficoltà, coinvolgendo l’unità
funzionale di salute mentale
della zona. Fondamentale 
il supporto nel percorso 
di formazione dell’azienda
agricola Bio Colombini, veterana
dell’agricoltura sociale, 
che ha condiviso i “trucchi 
del mestiere”e l’esperienza
decennale in campo biologico. 
I Monaci Camaldolesi hanno
messo a disposizione i terreni
attorno alla Villa “La Mausolea”
e dell’Azienda Agricola
“La Mausolea”: 500 metri
quadrati in comodato gratuito.

www.ortitorti.org
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

NCORA AVANTI. Le azioni del solare continuano la
corsa, anche se la frenata delle borse, a metà giu-
gno, ha raffreddato gli entusiasmi. Basta poco

per infiammare i titoli del solare. Un leggero aumento del prez-
zo del petrolio, un progetto da 500 Megawatt nella provincia
cinese del Qinghai, oppure un semplice passa-
parola tra esperti del settore all’Intersolar di
Monaco, a fine maggio: la più grande fiera dei
pannelli in Europa. «È sorprendente. I manager
delle imprese solari sono tornati da Monaco
pieni di ottimismo», ha dichiarato Al Kaschalk,
analista di Wedbush Morgan Securities. «Or-
mai si è diffusa la convinzione che l’attività fi-
nanziaria e creditizia si stiano sbloccando. Il se-
condo trimestre sarà ancora deludente rispetto
al 2008, ma in estate le prospettive potrebbero
cambiare in positivo». I big del solare per ora
sono alla finestra. E aspettano la Cina, che po-
trebbe presto uscire con nuove tariffe agevola-
te per l’acquisto dei Kilowatt fotovoltaici da
parte della rete. .

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
16.06.2009 DAL 15.10.08 AL 16.06.2009

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 

-13,50%

-84,20%
21,23%

-33,63 %
41,78%
16,46%
-37,61%

7,03%
29,22%
-35,35%
-54,82%
-29,78%
16,53%
26,91%
5,55%

-29,93%
-4,32%

-58,04%
-23,64%
-16,25%
-27,14%

UN
’IM

PR
ES

A 
AL

 M
ES

E 

€ = euro, $ = dollari Usa, £= sterline inglesi, CHF = franchi svizzeri, NOK = corone norvegesi. Fonte dei dati: Thomson Reuters/Financial Times Nota: la rubrica “indice etico” ha natura puramente informativa e non rappresenta 
in alcun modo una sollecitazione all’investimento in strumenti finanziari. L’utilizzo dei dati e delle informazioni come supporto di scelte di investimento personale è a completo rischio dell’utente.

A
di Mauro Meggiolaro

Ricavi [Milioni di euro]

146,2

Utile [Milioni di euro] 2007

2008

Roth & Rau www.roth-rau.de  
Sede Hohenstein-Ernstthal, DE

Borsa FSE - Francoforte

Attività Nata nel 1990, Roth&Rau si occupa dal 2003 delle tecnologie necessarie alla produzione low-cost 
di celle solari e dei loro componenti, e della produzione di film sottile. 

Rendimento 15.10.08 – 16.06.09 16,53 %
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11,6 23,0
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Sempre 
più bio

Crisi o non crisi

di Massimiliano Pontillo

L MONDO SCIENTIFICO NON HA ANCORA STABILITO LA SUPERIORITÀ DEL CIBO BIOLOGICO. Ci sono persino indagini
dai risultati controversi. Ma, intanto, molte famiglie italiane hanno già scelto la strada da percorrere,
soprattutto per i propri figli, con la convinzione che debbano crescere con un’alimentazione sana. 
Nel giro di dieci anni le mense scolastiche che servono organic food da meno di settanta sono arrivate 
a ottocento. Nelle commissioni mensa di tutta Italia i genitori pretendono forniture bio per i propri
ragazzi, anzi lo ritengono doveroso. Nonostante i tempi di crisi economica cresce l’attenzione 
per quello che mettiamo sulle nostre tavole: siamo interessati non soltanto alla qualità del cibo,
biologico o non, purché genuino e tracciabile, ma anche ai sistemi e alle tecniche di coltivazione, 
alla protezione della biodiversità, alle economie locali, al packaging sostenibile.

Convince sempre di più il sistema della cosiddetta “filiera corta”, senza intermediari, e quindi 
con maggior convenienza per chi acquista e chi vende. Negli ultimi due anni sono raddoppiati 

i produttori che hanno fatto questa scelta, forniscono i Gruppi d’acquisto solidale e i singoli clienti.
Secondo l’ultima indagine della Coldiretti, nel 2008 una famiglia italiana su due ha fatto la spesa
direttamente dal produttore. Le aziende agricole che si sono organizzate con vendita online e consegna
a domicilio stanno facendo affari d’oro. E si prevedono ulteriori sviluppi. Nell’e-commerce il settore
bioalimentare è già cresciuto del 39% e i siti in cui si compra bio sono ormai più di cento.

Il consumatore responsabile non si accontenta 
della qualità dei prodotti a un prezzo equo, ma premia 
le aziende etiche ed è disposto a spendere anche il 20-30% 
in più, in nome della sostenibilità. Fa la spesa a chilometri
zero, che significa meno merci che viaggiano, meno
inquinamento e difesa delle produzioni locali, le cui aziende
agricole adesso fanno vendita diretta anche nei farmer’s

market, ossia i mercati contadini con strutture fisse, come quella di Taranto. 
La grande distribuzione non è certamente rimasta a guardare, ripensando le proprie strategie: 

le referenze bio nei supermercati tradizionali sono centinaia e non più soltanto nel fresco. 
Oltre alla frutta e alla verdura, anche spaghetti, farina, zucchero e tanto altro. La Coop ha scommesso 
su questo segmento più di tutti proponendone 331, Esselunga è già arrivata a circa 250 e il gruppo
Carrefour a 193. Non sono dei profeti, evidentemente il cibo biologico e i prodotti equo-solidali
rendono. I negozi bio sono un migliaio e i supermercati specializzati sono in fase di grande rilancio. 
La catena italiana più importante porta l’insegna di NaturaSì, e conta oggi 66 supermercati e 250 negozi
a marchio B’Io: hanno persino aperto, ultimamente, due nuovi punti vendita in Spagna. 

Anche i ristoranti con menù biologico registrati da Biobank sono già duecento. La clientela habitué
di pochi anni fa comincia ad ampliarsi e il cibo naturale stuzzica ormai l’appetito non solo delle persone
salutiste ma anche di coloro che sono attratti da un menù diverso dal solito e dalla garanzia di un pasto
senza veleni. Si allarga anche la rete dei ristoranti che propongono menù a kchilometri zero, ce ne sono 
una cinquantina dall’Umbria alle Marche, e in Veneto.

Ma la partita del “bio contro tutti” è ancora aperta! .

I

Dai ristoranti ai supermercati
alle mense scolastiche i cibi
biologici invadono il mercato.
Ma i consumatori si mostrano
attenti anche alle confezioni
ecologiche e alle realtà locali

|  utopieconcrete |
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